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Dinamica, libertà, espressività
Per quale motivo, nonostante eseguiamo le stesse identiche note del nostro chitarrista preferito, il risultato non 
suona mai allo stesso modo?
In questa unit cercheremo di dare una possibile risposta, ed in particolare vedremo alcuni espedienti per 
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espressività. 
Si tratta di un tema talmente vasto che potrebbe meritare un intero corso dedicato, e spesso rappresenta 
la vera differenza tra un chitarrista e l’altro. Andiamo a vedere quali sono i principali elementi in gioco, e 
successivamente vedremo tutta una serie di esempi per metterli in pratica.

Dinamica
La dinamica in musica è la gestione dell’intensità o, per dirlo con altre parole, del “volume” di ciò che facciamo. 
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Si tratta di un aspetto di enorme importanza, e rappresenta un classico spartiacque tra chitarristi esperti e 
principianti: questi ultimi, tipicamente, suonano tutto senza dinamica, piatto, allo stesso volume. 
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la strumentazione, banalmente alzando o abbassando il livello di un potenziometro. Questo ha un effetto 
dinamico, ma qui parliamo di alzare e abbassare l’intensità grazie al tocco e alla sensibilità delle nostre mani. 

Un esempio per capire di cosa si sta parlando è senza dubbio Mark Knopfler: i suoi assoli e le sue parti sono 
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musica è senza dubbio preparato sull’argomento: in quell’ambito infatti la dinamica viene studiata ed esercitata 
in maniera sistematica. 
Su spartito la componente dinamica viene di solito indicata con delle espressioni tipo “piano”, “forte”, 
“mezzopiano” o “mezzoforte”, poste in corrispondenza di una determinata nota o battuta. Per i crescendi e 
diminuendi si utilizzano invece delle coppie di linee che, piuttosto intuitivamente, rappresentano tali andamenti 
dinamici.
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In ambito di musica rock/leggera i musicisti sono spesso carenti in questo senso, anche a seconda dell’esatto 
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favore della potenza, tutto viene suonato tendenzialmente forte. Nell’heavy metal e nei generi dove si fa uso 
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blues, ma si tratta comunque di generalizzazioni, con tutte le eccezioni del caso. 
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Libertà ritmica
Abbiamo sottolineato come sia importante avere la totale padronanza ritmica di quello che si sta facendo, 
essendo in grado di solfeggiare ritmicamente ogni singola frase. Credo di averlo già detto, ma se non siamo in 
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Detto questo, ci sono casi in cui suonare in qualche modo fuori tempo può avere un senso, e contribuire 
appunto ad “umanizzare” le nostre improvvisazioni. 

Un primo espediente potrebbe essere quello di suonare volutamente “avanti” o “indietro” sul tempo. I due 
termini sono un po’ controintuitivi: con “avanti” si intende suonare sistematicamente in leggero anticipo, con 
“indietro” si intende suonare il leggero ritardo. Una cosa divertente è che la maggior parte dei principianti (ma 
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bravi. Sebbene entrambe le possibilità esistano, qui ci concentreremo solo sul suonare indietro, che è un effetto 
��������������	������������
�
��
�
����
��
��
���
�����
����������
��
��
����
��
��|����
��
���
�
�
����
���

=�
���
� ����
��
� ��� ������� �
��
��
��
� ����
� ����
� �
��������
��
� �� �
�	
�� ��� ��� ����
� �
�� �
������ ���
�
��
���
���
���
���������������
�
��������������%���
��������
��

0��
�	
��
��
�	���
���
�
�#����
�
���
��
������
���
������
�����������
�
��
������
����
�
������
�	
�
���������
�
parole, fuori tempo. Possiamo sentire esempi del genere in ambito blues, pensiamo ad esempio a Stevie Ray 
Vaughan, specie su alcune ballate lente. Inutile dire che si tratta di “licenze poetiche” che possiamo prendere 
quando abbiamo raggiunto la totale padronanza ritmica, e che hanno nulla a che fare con il modo di andare 
fuori tempo dei musicisti principianti. Si tratta di frasi isolate, totalmente svincolate dal tempo, per poi tornare 
eventualmente a tempo su quelle successive.

Libertà melodica
Così come a livello ritmico, è possibile suonare “fuori” anche a livello melodico. In questo caso si intende 
eseguire passaggi che siano al di fuori della scala o delle scale che ci si aspetterebbe, e che sono legate alla 
tonalità del brano. 
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scenderemo nel dettaglio su questo.

Ci limitiamo a dare giusto un paio di idee: il fatto di estremizzare l’uso della scala cromatica e quello di utilizzare 
una scala che sta un semitono sopra o sotto la scala di riferimento, per brevi passaggi. 
Tra poco, nelle idee e lick, vedremo come farlo all’atto pratico.

Noi cercheremo qui di acquisire un minimo di padronanza che ci permetta di rendere le nostre frasi in qualche 
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Pronuncia e tocco
Gli espedienti citati ci danno la possibilità di muovere in un certo senso i nostri assoli, di allontanarci 
dall’interpretazione piatta che darebbe un computer. Ma non sono gli unici, il nostro strumento ci offre molto di 
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Quando si pensa al “tocco” molte persone immaginano istintivamente la mano sinistra, che è sicuramente 
importante in questo senso. Il fatto di suonare “staccato” o legato, e la gestione di tecniche come bending e 
vibrato sono tutte responsabilità della sinistra. 
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l’inclinazione del plettro, l’asse con cui suoniamo, la velocità e ampiezza della pennata, la pressione sulle corde, 
sono tutti elementi che ci permettono di personalizzare il nostro playing, e che ci rendono in qualche modo 
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“sporco” non hanno un’accezione positiva/negativa: si tratta semplicemente di modalità diverse, di pronunce 
diverse. 
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downstroke, alternata, interna o esterna, mista, ibrida, istintiva, sono solo alcune delle possibilità.

Stato d’animo
Tutti gli elementi appena visti sono particolarmente importanti perché ci possono aiutare a comunicare un 
certo sentimento o stato d’animo. Ti sarà certamente capitato di sentire degli assoli che possano essere 
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Ma come si trasmettono queste tipologie di feeling? 
Sicuramente in parte attraverso la scelta di quali note e scale, ma soprattutto grazie alle scelte di pronuncia 
che facciamo. 

La dinamica che diamo, il modo di stare sul tempo, l’ampiezza e la velocità del vibrato, unite al modo di toccare 
le corde con il plettro: tutte queste cose insieme costituiscono la traduzione pratica e tecnica dei sentimenti 
che vogliamo comunicare.

Idee e lick
Andiamo ora  a vedere alcune idee e frasi di esempio. Per farlo utilizziamo le backing track allegate a questa 
unit.

Idea 13.1
Partiamo con la dinamica e inziamo a prendere dimestichezza con i classici “crescendo” e “diminuendo”. 
Suoneremo principalmente frasi ripetitive per poter mettere appunto l’attenzione sulla componente dinamica.

LIVELLOLIVELLO
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Idea 13.2
Cerchiamo adesso di suonare brevi frasi alternando una misura piano e una misura forte. Cerchiamo di rendere 
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Idea 13.3
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ad esprimerti liberamente, in modo anche sempre diverso, di trovare le tue personali modalità dinamiche.

Idea 13.4
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sperimentare questo approccio sia su tempi dritti che shuffle. Se inizialmente fai fatica a staccarti da un 
andamento normale e a tempo, prova ad estremizzare il ritardo, andando quasi del tutto fuori tempo, per poi 
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Idea 13.5
Sperimentiamo ora il fatto di suonare alcune frasi libere sul tempo. Il consiglio è quello di inserirle in mezzo a 
frasi che invece abbiano una chiara divisione ritmica, di modo da distinguere bene le une dalle altre.

Idea 13.6
Parlando di libertà melodica, proviamo ad estremizzare l’uso dei cromatismi, per ottenere sonorità “fuori”. 
Possiamo anche usare questo approccio come passaggio per collegare due frasi o due box.
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Idea 13.7
Un’idea interessante è suonare una porzione di scala che sta un semitono sopra (o sotto) quella di riferimento, 
per creare tensione, ad esempio prima di un cambio di accordo. 

In un’improvvisazione su un blues in LA7, potremmo ad esempio suonare un breve frase in SI�m, prima di 
rientrare in scala passando al RE7.
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Idea 13.8
Diamo varietà alla nostra pronuncia alternando frasi legate (nel senso di fluide, con note ben collegate) a frasi 
con suono “staccato”. 

A livello di notazione, lo staccato viene indicato con un punto posto sopra la nota in questione.
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Idea 13.9
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ed inclinazioni, la pressione, la velocità e l’ampiezza della pennata. 

Possiamo anche a tratti “sporcare” il suono toccando in parte la corda con plettro e pollice, producendo o 
���
�����
��
�������
����������������

Idea 13.10
Cerchiamo di variare lo stile di pennata, suonando frasi o porzioni di frasi con pennata alternata, downstroke, 
ibrida. Lavoriamo anche con delle sequenze in cui la pennata è utilizzata in modo del tutto casuale o istintivo.
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Idea 13.11
Lavoriamo in ultimo sullo “stato d’animo” - risuona frasi analoghe a quelle precedenti cercando di individuare 
un particolare feeling e trasmetterlo in note. 

Dapprima prova a dedicare un’intera sessione ad ogni idea: un assolo interamente “rabbioso”, poi uno 
interamente “dolce” e così via. Successivamente prova a cambiare stato da una frase all’altra, all’interno dello 
stesso assolo.

Duetta con me!
Andiamo ora ad applicare queste idee all’interno dei nostri duetti. Ascolta le prime battute in cui ti faccio sentire 
degli esempi di come mettere in pratica gli espedienti visti, poi sarà il tuo turno!

Esercizio su Backing track

Una volta fatto esercizio nel duetto, passa alla backing track, in cui ci sarai solo tu ad improvvisare. Cerca 
comunque di non divagare, rimanendo concentrato e mettendo in pratica le idee viste in questa unit.

Ti aspetto nella prossima unit!

Backing track

VIDEO
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